8° incontro catechisti





EUCARISTIA





il mistero della fede:


al di là del linguaggio rituale è necessario scoprire il mistero; 


scopo della celebrazione: entrare nel mistero oggi, qui 


importante raggiungere il centro, riscoprirlo dall'interno dei vari momenti della celebrazione.





CELEBRAZIONE DELLA PASQUA


il momento dell'istituzione: il banchetto pasquale (Lc 22)





1. la pasqua di GESU’:


la pasqua ebraica = rivivere l'esodo


riti che richiamano i fatti; i fatti sono manifestazione di una potenza; la stessa potenza è a disposizione qui - ora.


elementi della pasqua ebraica (Ex 12):


contesto: cena - sacrificio - comunione: 1. nella notte, 2. agnello sgozzato, 3. sangue della vittima (protezione), 4. il passaggio di Dio, 5. erbe amare, 6. prospettiva dell'alleanza (meta)


la pasqua del giovedì santo:


evento decisivo: morte e risurrezione (mistero pasquale)


giovedì santo	= sotto i segni


venerdì santo	= nella storia (unico e irrepetibile)


in seguito		= sotto i segni (celebrazione eucaristica)


nel Regno		= "faccia a faccia”


i simboli della pasqua ebraica cedono alla realtà (sostituzione/compimento)





2. la pasqua della CHIESA:


il suo fondamento: "fate questo in memoria di me"


il suo valore: nella rinnovazione dei gesti della pasqua di Gesù si attua il mistero di potenza e di presenza salvifica.


nel tempo = provvisorietà.





3. la pasqua ETERNA:


suo fondamento: Gesù annuncia un'altra cena (Lc 22)


l'eucaristia della Chiesa è aperta, nell'attesa, nella speranza;


l'assemblea (oggi) annuncia la morte/risurrezione (passato), nell'attesa della venuta (futuro)


NB. LA pasqua di Gesù è l’inizio definitivo, l'ultima pasqua è l'arrivo definitivo, la messa è la pasqua del cammino (passaggio, provvisorietà)





CELEBRAZIONE DEL BANCHETTO SACRIFICALE





1. banchetto, convito, mensa:


aspetto rituale: saluto, invitati, conversazione, doni, ecc.


elementi materiali: tavola, tovaglia, calice, ecc.


la trama delle relazioni: fraternità, padre e famiglia, comunione...





2. banchetto sacrificale:


la vittima; il sangue sparso; la consumazione della vittima:


sacrificio = rendere sacro = aderire al santo = morte come rinuncia a collocarsi fuori dal cerchio della volontà di Dio





3. banchetto sacrificale della Nuova Alleanza:


la nuova alleanza = un "cuore nuovo": l'uomo nello Spirito è rinnovato nel profondo del suo essere perché libero dal peccato e reso figlio di Dio;


nell'eucaristia si ristabilisce continuamente la nuova alleanza che esige una vita nuova;


NB. il significato del partecipare al sacrificio di Cristo: trovare un senso positivo a tutto ciò che in superficie è assurdo: la sofferenza diventa valore prezioso perché attraverso la croce Cristo redime.





celebrazione della COMUNIONE CON IL SIGNORE





comunione nell'ambito umano: stretta relazione psicologica tra persone; riferimento agli stessi valori; origine e scopo comuni; reciprocità; implica un duplice movimento: dare e ricevere, proposta e risposta, ecc.





comunione nell'ambito liturgico:


in senso stretto: ricevere il Corpo di Cristo (rischio: gesto isolato, appendice slegata)


giusta prospettiva: punto culminante o il massimo della comunione che si realizza in forme diverse e coordinate


disposizione: percezione graduale della presenza operativa del Signore





comunione ecclesiale = l’ASSEMBLEA


Mt 18,20 "se due o tre si riuniscono per invocare il mio nome io sono in mezzo a loro" (segno di croce: nel nome ... )


il fatto: nell'Assemblea è presente il Risorto 


entrare in comunione con questa presenza = scoprirlo e incontrarlo nelle persone; considerarci "fratelli" (uniti nell'amore reciproco, nella preghiera, nella professione della stessa fede)





comunione profetica = l’ASCOLTO DELLA PAROLA 


il fatto: entro in relazione con il pensiero di Cristo 


entrare in comunione = condividerne le prospettive; riconoscerlo maestro e divenirne interlocutori.





comunione sacrificale = l’OFFERTORIO 


associazione al rendimento di grazie di Cristo:


offerta di se stessi; adesione alla volontà del Padre; sacrificio.





comunione sacramentale = ricevere il Corpo di Cristo 


il culmine: partecipazione personale e totale,


è il più impegnativo (quello che si è, quello che si ha)





comunione missionaria = ANDATE ...


Cristo è l'inviato del Padre (testimone e missionario) 


egli “invia" = responsabilità ecclesiale-missionaria.











